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Cari soci,
l’anno appena trascorso non lo potremo certo dimenticare, un nemico 
invisibile ha sconvolto le nostre abitudini, allentato le nostre relazioni e a 
molti di noi ha portato sofferenza e conseguenze anche gravi. Abbiamo 
capito che l’incertezza è all’ordine del giorno e che anche per quell’isola 
di evasione che è la frequentazione della montagna, nulla è più come 
prima.
Con qualche dubbio e timore, alla fine la Sezione ha deciso di predi-
sporre un programma di attività che, seppur ridotto rispetto al passato, 
copre l’intero anno e comprende sia le tradizionali escursioni, sia la parte 
culturale, sia le attività dei giovani.  Tutte le iniziative proposte sono im-
prontate sulla prudenza e il senso di responsabilità e sono state scelte 
privilegiando le mete prossime a Verbania. 
Anche quest’anno siamo riusciti a organizzare un discreto numero di 
escursioni assieme ad altre sezioni, confermando il principio di condivi-
sione degli anni passati. 
Le serate culturali, ancora più difficili da organizzare rispetto alle escur-
sioni, si terranno inizialmente da remoto e solamente a partire da fine 
estate saranno proposte in presenza. 
Come sopra ricordato l’incertezza è ormai la regola, motivo per cui le mo-
dalità di partecipazione, così come le mete e le date indicate, potranno 
modificarsi in funzione di eventuali nuove restrizioni e in accordo con le 
indicazioni della sede centrale del CAI. 
Nel calendario delle proposte trovano spazio anche l’attività dell’Alpini-
smo Giovanile e i corsi di sci alpinismo e di arrampicata organizzati dalla 
Scuola Moriggia, Combi e Lanza. 
Confidiamo che il programma proposto accolga il vostro gradimento e ci 
auguriamo di poterlo rispettare, perché questo sarebbe il segno che ci 
stiamo muovendo verso una nuova e auspicata normalità. 

Marco Michele Canetta

Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra
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Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

CALENDARIO SINTETICO DELLE ESCURSIONI
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30/01/21

21/02/21

07/03/21

21/03/21

28/03/21

18/04/21

Maggio

02/05/21

15/05/21

23/05/21

06/06/21

13/06/21

19/06/21

27/06/21

04/07/21

10/07/21

25/07/21

15/08/21

22/08/21

Tradizionale ciaspolata allo Spalavera.

Rifugio Crosta all´Alpe Solcio (Varzo) m 1750 insieme al CAI di Borgo-
manero.

Devero - Monte Cazzola - Val Buscagna - Curt du Vel - Devero.

Sacro Monte di Orta - Torre del Buccione - Monte Mesma.

Sci alpinistica alla Punta di Balmarossa (Val Formazza) m 2818, versante NW.

La Piazza, Steppio, Cappella Porta, Pian Cavallone, Sunfai, La Piazza.

Trekking nel Parco del Cilento con CAI di Napoli.

Sulla via del Monscera - Antica strada storica di collegamento Domodos-
sola - Fonti di Bognanco.

Cicloescursionistica lungo la ciclabile del Lago di Varese e Comabbio, 
insieme al CAI Pallanza.

Escursione in Val Cannobina in collaborazione con la Pro Valle Canno-
bina.

Maratona della Valle Intrasca.

Escursione in Val Sesia: Rima - Cima Tiglio (m 2545).

Cicloescursionismo MTB: Borgosesia - Varallo.

Festa della Croce allo Zeda.

Alpe Cheggio - Rifugio Andolla: giro alto del lago dei Cavalli e Valle del 
Loranco insieme al CAI di Villadossola.

Cicloescursionismo MTB: Giro ad anello Macugnaga, Isella, Burki, lago 
delle Fate, insieme al CAI Pallanza.

Alagna 1200 m - Passo Foric 2430 m - Alpe Zube 2515 m - Val d’O-
tro - Alagna.

Festa del Rifugio CAI Verbano al Pian Cavallone.

Macugnaga Pecetto, Alpe Rosareccio, Alpe Crosa, Sentiero Saglio, Rifu-
gio Zamboni-Zappa, Belvedere, Alpe Burki, Macugnaga.



Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra
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Settembre

05/09/21

11/09/21

12/09/21

19/09/21

25-26/09/21 

10/10/21

24/10/21

Settimana verde: Trekking all’Isola di Karpathos (Grecia).

Gabi - Furggu - Laggintal - Gabi (Svizzera, Sempione), per vedere come 
cambia la grande montagna - con Paolo Crosa Lenz.

Cicloescursionismo MTB: Giro del lago di Morasco e salita al Passo San 
Giacomo.

Lago Nero (Val Formazza) m 2428, in collaborazione insieme al CAI di 
Piedimulera.

Valle Vigezzo: Val Loana (Patqueso) m 1120 - Alpe Cortino - La Cima - 
Testa del Mater m 1846 - La Forcola - Fondo li Gabbi m 1250.

Sentiero Italia CAI tappe E69 E68 - Due giorni lungo il SI, la Val Cannobi-
na, Falmenta, Finero, Re, Malesco.

Castagnata al Rifugio CAI Verbano al Pian Cavallone.

Alla scoperta dei paesi della Valle Intrasca... Aurano - Incontro tra le Genti 
20^ edizione.



marzo

aprile

maggio

giugno

luglio

agosto

settembre 

ottobre

Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

ALPINISMO GIOVANILE

Presentazione del Programma escursionistico

Da Migiandone lungo la linea Cadorna fino al Santuario del Boden

Lago di Agaro in Valle Antigorio

Due passi sul ghiacciaio: Macugnaga - Rifugio Zamboni - Lago delle 
Locce 
All’andata si prenderà la seggiovia fino all’Alpe Belvedere, rientro invece a 
piedi lungo il sentiero naturalistico.

Due giorni in tenda all’Alpe Veglia: Alpe Veglia - Lago Bianco - Pian 
Du Scricc

Giro ad anello: Passo San Giacomo, Capanna Corno (CH), Passo del 
Gries con pernottamento presso rifugio Maria Luisa

Alpe Devero - Tour del Grande Est: Alpe Devero - Sangiatto - Alpe 
della Valle - Crampiolo - Alpe Devero

Festa di fine attività 2021

La montagna sa aspettare, l’amicizia rimane e il gruppo AG è pronto a ripartire; nella 
speranza quindi che nel corso del 2021 le montagne possano tornare a regalare emo-
zioni da condividere, le Sezioni Verbano - Intra e Pallanza ripropongono il programma 
escursionistico che nel 2020 non è stato possibile compiere. 
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Partenza delle escursioni da definire 
in funzione dei protocolli CAI in vigore al momento



Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

La conferma delle escursioni in programma, le date e le altre informazioni organizza-
tive saranno precisate successivamente in funzione del numero dei partecipanti, delle 
disposizioni di legge valide al momento dell’escursione e delle indicazioni della sede 
centrale del CAI. 
Tutte le attività saranno improntate sulla prudenza e saranno svolte nel rispetto scrupo-
loso delle prescrizioni sanitarie. Per le gite con pernottamento il programma potrebbe 
subire variazioni anche radicali in funzione delle disponibilità delle strutture.

Per informazioni: 

ovvero in 
sede:   

De Bernardis Pierangelo ANAG tel. 338 4204117 
Ferin Silvano ANAG tel. 328 1596715
Conte Massimo ASAG tel. 335 7959990 
Pedretti Fabio ASAG tel. 347 3978050

Sezione Verbano-Intra: Vicolo del Moretto, 7 il venerdì dalle 21.15
Sezione di Pallanza: Via Cadorna, 17 il venerdì dalle 20.45
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30 gennaio

21 febbraio

Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

PROGRAMMA DELLE ESCURSIONI

Ciaspolata allo Spalavera
E´ la tradizionale salita con le ciaspole allo Spalavera, uno dei più bei 
punti panoramici delle nostre montagne, quest´anno proposta di giorno.
Difficoltà: EAI/WT1
Info: Franco Ramoni 348 6629939; Avio Braconi 335 8475862

Rifugio Crosta all´Alpe Solcio (Varzo) m 1750, con le ciaspole, insie-
me al CAI di Borgomanero
Il percorso inizia poco prima di San Domenico a 1300 m di quota. Con 
uno stupendo e panoramico cammino, tra abetaie e radure, attraverso gli 
alpeggi di Dorcia, i Crosi e Coatè si raggiunge il Rifugio Crosta. Il ritorno 
è a Maulone passando da Calantigine e Salera.
Percorsi: forestale verso F14 - F14 - F05b/gta - strada consortile con tratti 
di F08 e F10/SI.
Si richiede buon allenamento, obbligatoria dotazione ARTVA, pala e son-
da.
Difficoltà: EAI-WT2 - Dislivello: salita m 600 / discesa m 930 - Lunghezza 
percorso: km 12,0 - Tempo percorrenza: 5 h 30 min
Info: Marcello Totolo 328 5433718
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“Il luogo e l’orario di partenza delle escursioni, saranno precisati successivamente in 
funzione delle disposizioni di legge valide al momento dell’escursione e delle indicazioni 
della Sede centrale del CAI.”
LEGENDA SIMBOLI ATTIVITA’

RACCHETTE DA NEVE

SCI-ALPINISMO

ESCURSIONISMO

CICLOESCURSIONISMO

EVENTI SPORTIVI



Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

  7 marzo

21 marzo

28 marzo

Devero - Monte Cazzola - Val Buscagna - Curt du Vel - Devero, con 
le ciaspole e con gli sci
Devero, magico alpeggio, Alpe Misanco consueta prima sosta, colle e 
cima del Cazzola, discesa in Buscagna e rientro, perennemente immersi 
nel fiabesco silenzio della natura invernale.
Percorsi: H11 - H11a - deviazione verso Buscagna - H11.
Si richiede buon allenamento, obbligatoria dotazione ARTVA, pala e son-
da.
Nel corso dell´escursione possibile esercitazione di utilizzo dell’ARTVA.
Difficoltà: EAI/WT3 (ciaspole); F/S2 (scialpinismo) - Tempo percorrenza 
(ciaspole): 5 h Dislivello: m 700 - Lunghezza percorso: km 9,5 - Tempo 
salita: 2 h 30 min 
Info: Marcello Totolo 328 5433718; Marco Canetta 348 2610699

Sacro Monte di Orta - Torre del Buccione - Monte Mesma
Il percorso sarà rievocato e raccontato da Guido Canetta.
Difficoltà: T - Dislivello: m 400 - Lunghezza percorso: km 11,5 
Tempo percorrenza: 3 h 
Info: Franco Rossi 333 6189973; Maria Grazia Lavarini 349 1727567

Sci alpinistica alla Punta di Balmarossa (Val Formazza) m 2818, 
versante NW
Partenza escursione da La Frua a 1681 m di quota.
Percorso: lungo la parte iniziale del Vallone di Nefelgiù per poi risalire 
il canale a sinistra della cresta N-E del Corno Occidentale di Nefelgiù.
Obbligatoria dotazione ARTVA, pala e sonda.
Difficoltà: PD-/S3 - Dislivello: m 1.090 - Tempo salita: 3 h 30 min 
Info: Marco Canetta 348 2610699; Massimo Bocci 335 7437025
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Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

  18 aprile

 2 maggio
 

15 maggio

23 maggio

maggio

Giro ad anello: La Piazza, Steppio, Cappella Porta, Pian Cavallone, 
Sunfai, La Piazza
Percorso ad anello, alternativo rispetto ai classici accessi per raggiunge-
re il Rifugio del Piancavallone, passando per Steppio e i suoi prati ancora 
curati e conservati.
Difficoltà: T -  Dislivello 600 m - Tempo di percorrenza: 4 h 30 min
Info: Camilla Scalabrini 348 8564842; Massimo Bocci 335 7437025

Sulla via del Monscera - Antica strada storica di collegamento Do-
modossola - Fonti di Bognanco
Da Mocogna si inizia la mulattiera per Cisore con antico pozzo, il lavatoio 
e la bella piazza, si procede per Pregliasca, Monte Ossolano sino a Ca-
monsignore e Bognanco Fonti, poi in direzione Domodossola sino fraz. 
Barro/Mocogna.
Facile approvvigionamento di acqua lungo il percorso.
Difficoltà: E - Dislivello: m 700 - Tempo percorrenza: 7 h 
Info: Dante Mantovani 340 4797214; Maria Grazia Lavarini 349 1727567

Cicloescursionistica lungo la ciclabile del Lago di Varese e Comab-
bio, insieme al CAI Pallanza
(da prevedere 3 h per traghetto & treno).
Difficoltà: FACILE - Dislivello: m 300 - Lunghezza percorso: km 50,0 - 
Tempo percorrenza: 4 h 
Info: Avio Braconi 335 8475862; Carlo Ruga Riva 335 5441423

Escursione in Val Cannobina in collaborazione con la Pro Valle Can-
nobina
Programma dettagliato da definire.
Info: Silvano Dresti 335 1327666

Trekking nel Parco del Cilento con CAI di Napoli
Programma dettagliato da definire.
Info: Franco Rossi 333 6189973
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Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

  6 giugno

13 giugno

19 giugno

27 giugno

4 luglio

10 luglio

MARATONA DELLA VALLE INTRASCA
Info: Alberto Francioli 348 8564840; Adriano Montuschi 3351253548

Escursione in Val Sesia: Rima - Cima Tiglio (m 2545)
Chi volesse potrà fermarsi al Colle del Termo.
Difficoltà: E - Dislivello: m 1.130 - Tempo percorrenza: 3 h 15 min
Info: Maria Canetta 0323 571670; Marcello Totolo 328 5433718

Cicloescursionista - MTB a Borgosesia - Varallo
Difficoltà: TC/MC - Dislivello: m 300 - Lunghezza percorso: km 34,0 - 
Tempo percorrenza: 3 h 
Info: Avio Braconi 335 8475862

Festa della Croce allo Zeda
Info: Franco Ramoni 348 6629939;Franco Rossi 333 6189973

Alpe Cheggio - Rifugio Andolla: giro alto del lago dei Cavalli e Valle 
del Loranco insieme al CAI di Villadossola
Nel Parco Naturale dell’Alta Valle Antrona: tra il verde smeraldo del lago 
dei Cavalli e la selvaggia Valle del Loranco, con i vecchi alpeggi non più 
caricati dimenticati e consumati dal tempo. Sosta al Rifugio Andolla (m 
2061), importante base e transito escursionistico e base ascensionistica 
al Pizzo omonimo.
Percorsi: C27 - C26/SI - C26a/SI - C27a - C27 - C30a/gta - C30 - C97 
- C27.
Si richiede buon allenamento.
Difficoltà: E - Dislivello: m 850 - Lunghezza percorso: km 14,5 - Tempo 
percorrenza: 5 h 30 min
Info: Marcello Totolo 328 5433718

MTB - Giro ad anello Macugnaga, Isella, Burki, lago delle Fate, insie-
me al CAI Pallanza
Difficoltà: MC/MC - Dislivello: m 600 - Lunghezza percorso: km 17,0 - 
Tempo salita: 4 h 
Info: Avio Braconi 335 8475862; Carlo Ruga Riva 335 5441423
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Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

25 luglio

15 agosto

22 agosto

settembre

Giro ad anello da Alagna 1200 m - Passo Foric 2430 m - Alpe Zube 
2515 m - Val d´Otro - Alagna
Giro panoramico ai piedi del Monte Rosa. Partendo da Alagna, risalendo 
la val d´Olen si arriva a Pianalunga 2030 m (zona di arrivo della teleca-
bina; chi volesse può salire con la stessa) poi Passo Foric ed il pianoro 
dell´Alpe Zube; discesa in Val d´Otro e poi ad Alagna.
Difficoltà: E - Dislivello: m 1.300 - Tempo percorrenza: 8 h 
Info: Renato Contini 334 3104599; Carla Nisoli 348 7360868

Festa del Rifugio CAI Verbano al Pian Cavallone
Difficoltà: T 
Info: Franco Ramoni 348 6629939

Macugnaga Pecetto, Alpe Rosareccio, Alpe Crosa, Sentiero Saglio, 
Rifugio Zamboni-Zappa, Belvedere, Alpe Burki, Macugnaga
Un percorso di grande respiro con la Est del Rosa che ti riempie gli occhi 
e ti fa volare con la fantasia, specialmente lungo la discesa verso le prate-
rie dell´Alpe Pedriola (Rifugio Zamboni-Zappa). La discesa costeggiando 
la morena del ghiacciaio del Belvedere.
Percorsi: B38 - B45 - B43 - deviazione per Alpe Crosa - B47 - B45 - B38.
Difficoltà: E - Dislivello: m 800 - Lunghezza percorso: km 10,8 - Tempo 
percorrenza: 5 h 15 min
Salita facoltativa al lago delle Locce (m 2220), con splendida vista ai piedi 
del ghiacciaio, con ulteriori: Dislivello: m 150 - Lunghezza percorso a/r: 
km 2 - Tempo percorrenza: 45 min - Difficoltà: E
Si richiede buon allenamento.
Info: Renato Contini 334 3104599; Marcello Totolo 328 5433718

Settimana verde: Trekking all´Isola di Karpathos (Grecia)
Programma dettagliato da definire.

Info: Franco Rossi 333 6189973
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Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

  5 settembre

11 settembre

12 settembre

19 settembre

Gabi - Furggu - Laggintal - Gabi (Svizzera, Sempione)
Escursione con Paolo Crosa Lenz a seguito ed a corredo della serata 
culturale del 3 settembre per vedere “de visu” come cambia la grande 
montagna.
Difficoltà: E - Dislivello: m 1.050 - Lunghezza percorso: km 14,5 - Tempo 
percorrenza: 6 h 
Info: Maria Grazia Lavarini 349 1727567; Franco Ramoni 348 6629939

Cicloescursionismo - MTB - Giro del lago di Morasco e salita al Pas-
so San Giacomo
Difficoltà: MC/BC - Dislivello: m 750 - Lunghezza percorso: km 39,0 - 
Tempo percorrenza: 5 h 
Info: Avio Braconi 335 8475862

Lago Nero (Val Formazza) m 2428, insieme al CAI di Piedimulera
Partenza da Riale a 1730 m di quota. Splendida escursione in alta Val 
Formazza, in un’area poco frequentata. Si passa a fianco del Lago Castel 
e all’Alpe Ghighel prima di raggiunge il Lago Nero che è posto alle pendici 
del Corno Talli.
Si richiede buon allenamento.
Difficoltà: E - Dislivello: m 950 - Lunghezza percorso: km 15,0 - Tempo 
percorrenza: 4 h 30 min
Info: Marco Canetta 348 2610699

Valle Vigezzo: Val Loana (Patqueso) m 1120 -Alpe Cortino - La Cima - 
Testa del Mater m 1846-La Forcola -Fondo li Gabbi m 1250
Una camminata sulla lunga dorsale tra la Val Loana e la Valle di Finero, 
con panorami che spaziano dalle montagne della Val Grande e Val Vigez-
zo al Monte Rosa, al Monte Leone ed al Sempione. Poco sotto La Cima 
le incisioni rupestri di Pianzà.
Percorsi M24 - S31a - M14b - M14b.
Difficoltà: E - Dislivello: m 800 - Lunghezza percorso: km 7,3 - Tempo 
percorrenza: 4 h 30 min
Info: Franco Ramoni 348 6629939; Marcello Totolo 328 5433718
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Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

25/26 
settembre

10 ottobre

24 ottobre

Sentiero Italia CAI tappe E69 E68 - Due giorni lungo il SI, la Val Can-
nobina, Falmenta, Finero, Re, Malesco
Sabato: da Cannobio a Falmenta (tappa E69) con pernottamento all´os-
tello di Falmenta. Posti disponibili in ostello max 18.
Difficoltà: E - Lunghezza percorso: 13,3 km - dislivello: m 950 - Tempo di 
percorrenza : 4 h 30 m
Partenza alle ore 9.00 da Verbania Intra, P.le Flaim con mezzi pubblici 
per raggiungere Cannobio.
Domenica: da Falmenta a Malesco (tappa E68) e rientro in treno a Ver-
bania.
Difficoltà: E - Lunghezza percorso: 16 km; dislivello: m 1.000 - Tempo di 
percorrenza: 5 h
Prenotazione obbligatoria entro inizio settembre 2021.
(Partenza e rientro in funzione dei protocolli CAI in vigore al momento.)
Info: Marcello Totolo 328 5433718; Marco Canetta 348 2610699

Castagnata al Rifugio CAI Verbano al Pian Cavallone
Info: Franco Ramoni 348 6629939

Alla scoperta dei paesi della Valle Intrasca... Aurano - Incontro tra le 
Genti 20^ edizione
Info: Marta Bosotti 347 9131261
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Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

N.B. Oltre alle escursioni sopra definite, potrebbero essere successivamente proposte 
nuove escursioni sociali istituzionali, qui non elencate perché dipendenti da condizioni 
meteo e ambientali, relative ad alpinismo, scialpinismo, alpinismo giovanile, ferrate, 
escursionismo invernale o estivo e ciclo escursionismo delle quali verrà fornita per 
tempo informazione ai Soci mediante i canali informativi istituzionali. Per le escursioni 
di SCI ALPINISMO e per quelle in AMBIENTE INNEVATO CON O SENZA RACCHETTE 
DA NEVE è richiesta la dotazione di ARTVA, pala e sonda; gli itinerari e le date 
potrebbero modificarsi in relazione alle condizioni nivo-meteorologiche. Per partecipare 
alle FERRATE e alle escursioni ALPINISTICHE è indispensabile idonea attrezzatura a 
norma; per le escursioni in BICICLETTA è obbligatorio il casco e il kit d’emergenza.
La partecipazione alle escursioni è riservata ai Soci del Club Alpino Italiano in 
regola con il tesseramento. Ciò nonostante i Soci che non hanno rinnovato la 
tessera sociale entro il 31/03/2021 ed i Non Soci che intendessero partecipare, devono 
obbligatoriamente recarsi presso la Sede Sezionale entro il mercoledì precedente 
la data dell’escursione per attivare la Polizza infortuni in attività sociale e la Polizza 
soccorso alpino in attività sociale per dar corso alle relative coperture assicurative.
I Soci minorenni possono partecipare alle escursioni solo se accompagnati da 
un adulto. Sono requisiti indispensabili adeguato allenamento, preparazione 
ed equipaggiamento. Le date e gli itinerari di tutte le escursioni proposte potrebbero 
modificarsi per cause di forza maggiore. Chiedere sempre informazioni (in sede al 
mercoledì e venerdì dopo le ore 21.15 tel.: 0323 405494 – oppure consultare il sito www.
caiverbano.it o le locandine esposte nelle bacheche).

SEZIONE VERBANO INTRA - ISTRUTTORI E ACCOMPAGNATORI 

INA-INSA-IAL FERRARI Pierantonio
ISA-IA BORGHESE Stefano
ISez NICOLINI Giuseppe
ISez MILANI Giorgio
ANAG DE BERNARDIS Pierangelo 
ANAG FERIN Silvano
ASAG FERIN Chiara
ASAG FERIN Paolo
ASAG PEDRETTI Fabio 
AE-EAI-EEA TOTOLO Marcello 
ASE LETI Giovanni
ASE MORA Innocente
ASE PETTINAROLI Mario
ASE RAMONI Franco
ASE ROSSI Franco

16



Club Alpino Italiano - Sezione Verbano-Intra

CLUB ALPINO ITALIANO 
COMMISSIONE CENTRALE ESCURSIONISMO 

T = Turistico Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con percorsi ben evidenti e che non 
pongono incertezze o problemi di orientamento. Si svolgono in genere sotto i 2000 m e costituiscono 
di solito l’accesso ad alpeggi o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano e una 
preparazione fisica alla camminata.
E Escursionistico: Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri, oppure su tracce di passaggio 
in terreno vario (pascoli, detriti, pietraie), di solito con segnalazioni; possono esservi brevi tratti 
pianeggianti o lievemente inclinati di neve residua, quando, in caso di caduta, la scivolata si arresta 
in breve spazio e senza pericoli. Si sviluppano a volte su terreni aperti, senza sentieri ma non 
problematici, sempre con segnalazioni adeguate. Possono svolgersi su pendii ripidi; i tratti esposti 
sono in genere protetti (barriere) o assicurati (cavi). Possono avere singoli passaggi su roccia, 
non esposti, o tratti brevi e non faticosi né impegnativi grazie ad attrezzature (scalette, pioli, cavi) 
che però non necessitano l’uso di equipaggiamento specifico (imbragatura, moschettoni, ecc.). 
Richiedono un certo senso di orientamento, come pure una certa esperienza e conoscenza del 
territorio montagnoso, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed equipaggiamento adeguati.
EE Escursionisti Esperti: Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una capacità di 
muoversi su terreni particolari. Sentieri o tracce su terreno impervio e infido (pendii ripidi e/o scivolosi 
di erba, o misti di rocce ed erba, o di roccia e detriti). Terreno vario, a quote relativamente elevate 
(pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza punti di riferimento, ecc.). Tratti rocciosi, con 
lievi difficoltà tecniche, percorsi attrezzati. Rimangono invece esclusi i percorsi su ghiacciai, anche 
se pianeggianti e/o all’apparenza senza crepacci (perché il loro attraversamento richiederebbe 
l’uso della corda e della piccozza e la conoscenza delle relative manovre di assicurazione). 
Necessitano: esperienza di montagna in generale e buona conoscenza dell’ambiente alpino; 
passo sicuro e assenza di vertigini; equipaggiamento, attrezzatura e preparazione fisica adeguati.
EEA Escursionisti esperti con attrezzatura: Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali è obbligatorio 
l’uso dei dispositivi di autoassicurazione (imbragatura, dissipatore, moschettoni, cordini) e di 
equipaggiamento di protezione personale (casco, guanti).
EEA - F (ferrata Facile) Sentiero attrezzato poco esposto e poco impegnativo con lunghi tratti di 
cammino. Tracciato molto protetto, con buone segnalazioni, dove le strutture metalliche si limitano al 
solo cavo o catena fissati unicamente per migliorare la sicurezza.
EEA - PD (ferrata Poco Difficile): Ferrata con uno sviluppo contenuto e poco esposta. Il tracciato è 
di solito articolato con canali, camini e qualche breve tratto verticale, facilitato da infissi come catene, 
cavi, pioli o anche scale metalliche.
EEA - D (ferrata Difficile): Ferrata di un certo sviluppo che richiede una buona preparazione fisica 
e una buona tecnica. Il tracciato è spesso verticale ed in alcuni casi supera anche qualche breve 
strapiombo, molto articolato, con lunghi tratti di esposizione; attrezzato con funi metalliche e/o catene, 
pioli e/o scale metalliche.
EAI = ESCURSIONISMO IN AMBIENTE INNEVATO Itinerari in ambiente innevato che richiedono 
l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti e riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo 
valle o in zone boschive non impervie o su crinali aperti e poco esposti, con dislivelli e difficoltà 
generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di percorribilità.

CLASSIFICAZIONE DEI PERCORSI IN BASE ALLE DIFFICOLTÀ (Art. 6)
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VALUTAZIONE D’INSIEME DELLE DIFFICOLTÀ ALPINISTICHE: E’ una valutazione comples- 
siva del livello globale richiesto da un’ascensione, che tiene conto delle difficoltà su roccia e della 
caratteristica della via. Viene espressa mediante le seguenti sigle ed è completata dall’indicazione 
dei passaggi di massima difficoltà: F = facile; PD = poco difficile; AD = abbastanza difficile; D = 
difficile
SCALA DI DIFFICOLTÀ DEI PERCORSI PER IL CICLOESCURSIONISMO IN MTB: (DA INDI- 
CARSI PER LA SALITA/E PER LA DISCESA)
TC (turistico) percorso su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo carrozzabile 
MC - per ciclo escursionisti di media capacità tecnica) percorso su sterrate con fondo poco scon- 
nesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce...) o su sentieri con fondo compatto e scorrevole 
BC - (per ciclo escursionisti di buone capacità tecniche) percorso su sterrate molto sconnesse o su 
mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure compatto ma 
irregolare, con qualche ostacolo naturale (per es. gradini di roccia o radici) 
OC - (per ciclo escursionisti di ottime capacità tecniche) come sopra ma su sentieri dal fondo molto 
sconnesso e/o molto irregolare, con presenza significativa di ostacoli. 
SCALA delle DIFFICOLTA’ SCI ALPINISMO (Scala “Blachère”)
MS: Medio Sciatore. è in grado di curvare su pendenze medie inferiori a 25°. Teme il ripido e i 
passaggi stretti
BS: Buon Sciatore. Padronanza tecnica su terreno ripido fino a 40° e nei canali stretti.
OS: Ottimo Sciatore. Ottima padronanza dello sci anche su terreno molto ripido, con tratti esposti 
e passaggi obbligati. Se nell’itinerario ci sono anche difficoltà di carattere alpinistico per le quali lo 
sciatore deve conoscere l’utilizzo della corda, della piccozza o dei ramponi (es. attraversamento di 
ghiacciai crepacciati, tratti di arrampicata, pendii ripidi, lunghezza dell’iti- nerario, cornici, etc.). Si 
aggiunge la caratteristica Alpinista e si ottiene così.
MSA: Medio Sciatore Alpinista.· BSA: Buon Sciatore Alpinista. OSA: Ottimo Sciatore Alpinista 
SCALA LABANDE: Questa scala ha due indici: uno calcolato sulla scala globale alpinistica che 
dà una valutazione d’insieme dell’itinerario, l’altra fornisce una valutazione della massima difficoltà 
incontrata in discesa. 
Scala globale: la valutazione globale in sci è una stima del livello generale delle difficoltà incontrate 
e della loro continuità; in generale tiene in conto del dislivello e della durata di un itinerario. La scala 
ricalca quella globale alpinistica:
F: Facile - PD: Poco difficile - AD: Abbastanza difficile - D: Difficile - TD: Molto difficile - ED: 
Estremamente difficile - ABO: Abominevolmente difficile - Sono introducibili le sfumature + (più) o 
- (meno). 
Scala sciistica: Questa valutazione definisce la difficoltà del passaggio più delicato in discesa con 
gli sci. La scala è essenzialmente legata alla pendenza ma tiene anche in conto dell’esposizione 
dell’itinerario. I diversi gradi sono: S1: Itinerario facile che non necessita di una tecnica particolare per 
essere percorso in sicurezza. S2: Pendii abbastanza vasti, anche moderatamente ripidi (25°), oppure 
itinerari vallivi. S3: Inclinazione del pendio fino a 35° (le piste nere delle stazioni sciistiche, con neve 
dura). Sono percorribili con tutti i tipi di neve senza particolari difficoltà tecniche. S4: Inclinazione del 
pendio fino a 45° se l’espo- sizione non è molto forte, a partire da 30° e fino a 40° se l’esposizione è 
forte o il passaggio è stretto. E’ indispensabile avere una ottima tecnica sciistica. S5: Inclinazione del 
pendio da 45 a 50° ed anche più se l’esposizione è debole; a partire da 40° se l’esposizione è forte. 
E’ necessaria una tecnica perfetta. S6: Al di sopra dei 50° se l’esposizione è forte, che è il caso più 
sovente. Altrimenti a partire da 55° per corti passaggi poco esposti. S7: Passaggi a 60° o più, salti di 
roccia su terreno ripidissimo o esposto.
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1) Le gite sociali proposte hanno lo scopo principale di favorire e diffondere la pratica dell’escursionismo 
montano; esse vengono organizzate dalla Commissione Escursionismo che ne cura lo svolgimento 
per mezzo di accompagnatori, i quali operano volontariamente e gratuitamente.
2) La partecipazione alle escursioni è riservata ai soli Soci del Club Alpino Italiano in regola con 
il tesseramento. Ciò nonostante i Soci che non hanno rinnovato la tessera sociale non oltre il 31 
marzo ed i non Soci che intendessero partecipare, devono obbligatoriamente recarsi presso 
la Sede Sezionale entro il mercoledì precedente la data dell’escursione per attivare la Polizza 
infortuni in attività sociale e la Polizza soccorso alpino in attività sociale per dar corso alle relative 
coperture assicurative. L’eventuale partecipazione di non iscritti al CAI o di Soci non in regola con il 
tesseramento deve essere preventivamente autorizzata; in questa evenienza gli stessi sono avvertiti 
e accettano che la loro partecipazione non è coperta da alcuna polizza assicurativa sia per le spese 
di soccorso alpino sia per gli infortuni e gli eventuali costi insorgenti dovranno all’occorrenza essere 
sostenuti di tasca propria, esonerando la Sezione da ogni onere. I minorenni possono partecipare alle 
gite solo se autorizzati da chi esercita nei loro confronti la “potestà dei genitori” ed accompagnati da 
persona responsabile.
3) Il rapporto che si instaura, durante le gite, tra gli accompagnatori ed i partecipanti si configura 
nella fattispecie dello “accompagnamento volontario gratuito per spirito associativo, per amicizia o 
per mera cortesia; di tipo non qualificato e non professionale”.
4) La frequentazione della montagna è soggetta a pericoli che comportano rischi; gli organizzatori ed 
accompagnatori adottano misure di prudenza e di prevenzione, derivanti dalla normale esperienza, 
per contenere, in entità e probabilità, tali rischi durante lo svolgimento delle gite, ma non assumono re- 
sponsabilità alcuna al riguardo. Ogni partecipante è consapevole a priori dell’esistenza dei suddetti 
pericoli e, con la sua partecipazione alla gita, assume personalmente in proprio tutti i conseguenti 
rischi, nonché le responsabilità per i danni che può arrecare, direttamente o indirettamente, ad altri.
5) E’ facoltà degli organizzatori ed accompagnatori di modificare programmi ed itinerari delle gite, 
anche durante lo svolgimento delle stesse.
6) Di norma, i partecipanti devono provvedere personalmente al raggiungimento delle località dalle 
quali hanno inizio le gite, effettuando i viaggi con mezzi propri, a proprio rischio ed a proprie spese; 
in caso di espatrio devono essere muniti di valido documento personale. A tutti gli effetti le gite hanno 
inizio e termine nelle suddette località base, essendo i viaggi non compresi nelle competenze degli 
organizzatori ed accompagnatori; i partecipanti devono presentarsi puntualmente in tali località pena 
l’esclusione dalle gite, non essendo prevista l’attesa dei ritardatari. Nel caso di viaggi organizzati con 
trasporto in pullman, la responsabilità del viaggio compete al vettore e l’obbligo di puntualità è riferito 
agli orari stabiliti per le partenze (andata e ritorno) del mezzo.
7) I partecipanti devono essere muniti di indumenti ed attrezzi completi, idonei ed efficienti, nonché 
idonei al tipo di gita cui partecipano, essendo l’equipaggiamento personale anche un importante 
fattore di sicurezza; essi devono inoltre possedere un grado di preparazione adeguato alle gite in 
programma.
8) Fermo quanto precisato al punto 3) del presente Regolamento, i partecipanti sono invitati a seguire 
diligentemente le indicazioni via via fornite loro, durante la gita, dagli accompagnatori ed a collaborare 
con essi per la buona riuscita della medesima.
9) Tutti, accompagnatori e partecipanti, devono tenere in ogni circostanza un comportamento civile 
corretto e coerente con i principi dell’etica alpinistica. 
10) Le gite sociali sono attività del CAI e perciò, oltre al presente Regolamento, sono subordinate 
anche agli Statuti e Regolamenti del CAI e delle singole sezioni.

REGOLAMENTO ESCURSIONI SEZIONALI
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Sez. di Baveno, Gravellona Toce, Omegna, Pallanza, Stresa e Verbano-Intra

CORSI - ANNO 2021

SCI ALPINISMO BASE (SA1) - ALPINISMO SU ROCCIA (AR1)
Stante la situazione pandemica in continua evoluzione, la conferma dell’avvio dei corsi 
avverrà solamente alcune settimane prima della data prevista di inizio corso: SA1 a metà 
febbraio; AR1 a inizio maggio.
Entrambi i corsi in programma erano stati organizzati nell’anno precedente ma non sono 
stati completati a causa delle restrizioni imposte dalla pandemia. Al momento non sono 
previste nuove iscrizioni in quanto la partecipazione ai corsi è riservata solamente agli 
iscritti dell’anno 2020.
Le informazioni relative alle date di effettuazione dei corsi, ed i referenti a cui rivolgersi 
saranno pubblicate sul sito delle Sezioni CAI Est Monte Rosa e sui siti sezionali. 

Scuola Intersezionale di Alpinismo e Sci Alpinismo “Moriggia - Combi e Lanza”
Via Pedolazzi, n. 37 – 28883, Gravellona Toce (VB)
moriggiacombilanza@gmail.com
Direttore della Scuola Roberto Daveri (INSA)

SCUOLA INTERSEZIONALE di ALPINISMO e SCI ALPINISMO
“MORIGGIA - COMBI e LANZA”
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ATTIVITA’ CULTURALI

29 gennaio

19 febbraio

12 marzo

Presentazione del libro “Storia di un bivacco” 
Relatrice: Sara Galetta
È la storia del bivacco Biagio Musso alla spalla Isler del Grand Combin a 
3.662 m di quota; ma è anche la storia di un paese che si è stretto intor-
no a un amico perduto, per portarlo lassù tra le montagne, dove amava 
stare.
Info: Carla Borgomaineiro 335 492648

Serata culturale: “Cacciare in acqua”  Taglio e flottazione della le-
gna  nel  Verbano
Relatore: Leonardo Parachini
Come, da un evento tumultuoso e spesso drammatico, si riusciva a rica-
vare legna utile sia per chi la recuperava che per chi voleva acquistarla! 
Natura nemica/amica.
Info: Lucia Zucchinetti 349 5187493

Presentazione del libro: “Datemi il sole” vita e opere di Giuseppe 
Rinaldi, pittore tra Argentina e Verbano nel 150° della nascita - a 
cura di Liborio Rinaldi
Giuseppe Rinaldi, pittore bergamasco, vissuto a Intra.
Artisti, illuminati imprenditori svizzeri, valdesi, cattolici... quanti personag-
gi hanno affollato e vivacizzato il Verbano a cavallo tra i due secoli scorsi, 
influenzandone la vita sociale, economica ed artistica! Giuseppe Rinaldi 
ebbe la fortuna di respirare quell´aria per quasi ottant´anni, aggiungen-
dovi pure gli stimoli d´un soggiorno pluriennale in Argentina. Dalla ricca 
raccolta iconografica e documentale dell´Appenzeller Museum prende 
forma il racconto quasi romanzo variopinto e poliedrico, affresco d´un 
Verbano inatteso e sorprendente.
Info: Franco Rossi 333 6189973
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16 aprile

3 settembre

17 settembre

2 ottobre

22 ottobre

Serata fotografica “Le meraviglie del mondo - Immagini da non per-
dere” a cura di Giuseppe Nicolini
Info: Marco Canetta 348 2610699

Serata culturale: “Le nuove Alpi” (cambiamenti climatici, come 
cambia la grande montagna) a cura di Paolo Crosa Lenz
A seguire domenica 5 settembre 2021 escursione nella Laggintal per ve-
dere “de visu” come cambia la grande montagna.
Info: Maria Grazia Lavarini 349 1727567

Serata culturale: “Gli alberi raccontano ... “
Relatori: Valeria Sibilia Angiolini e Francesca Ferretto
Alla scoperta degli alberi monumentali di Verbania che “si raccontano” in 
prima persona, tra descrizione botanica, curiosità e aneddoti.
Sarà possibile il giorno successivo (sabato 18 settembre) partecipare ad 
una passeggiata pomeridiana “guidata” per conoscere gli alberi di per-
sona.
Info: Lucia Zucchinetti 349 5187493

Il cervo: comportamenti e bramiti - al Rifugio CAI Verbano al Pian 
Cavallone conversazione ed immagini con successiva camminata 
ad ascoltare i bramiti.
Relatore: Raffaele Marini
Info: Carla Borgomaineiro 335 492648

Serata fotografica con Giuseppe Nicolini e Marcella Zorzit “Val 
Grande – Antiche immagini fotografie e cartoline d’epoca”.
Relatori: Giuseppe Nicolini e Marcella Zorzit
Info: Marco Canetta 348 2610699
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MARATONA DELLA VALLE INTRASCA
L’edizione numero 46 della Maratona della Valle Intrasca, dopo lo stop per pandemia del 2020, è 
fissata per domenica 6 giugno 2021, lungo il tracciato che si sviluppa dalle rive del Lago Maggiore 
ai monti del Parco Nazionale Val Grande. 
Due i percorsi: Valle Intrasca, di 33,75 km e Mezza Valle Intrasca, di 17,3 km.
SICUREZZA AL PRIMO POSTO
La Sezione e il comitato organizzatore della Maratona della Valle Intrasca sono molto sensibili e at-
tenti alla delicata situazione causata dalla pandemia Covid-19 e, sino al giorno di partenza della gara, 
lavoreranno al fine di adottare tutte le misure necessarie con un obiettivo principale: garantire il re-
golare svolgimento della manifestazione, nel pieno rispetto delle prescrizioni normative a tutela della
sicurezza sanitaria di tutti i partecipanti.

APPUNTAMENTI CON LA TRADIZIONE
22 maggio

27 giugno

15 agosto

10 ottobre

dicembre

Giornata di pulizia dei sentieri attorno al Pian Cavallone in occasione della 46^ 
Maratona della Valle Intrasca

Festa della Croce allo Zeda

Festa del Rifugio CAI Verbano al Pian Cavallone

Castagnata al Rifugio CAI Verbano al Pian Cavallone 
e cerimonia AVIS - Verbania alla croce del monte Todano

Festa degli auguri e concerto di Natale
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REGOLE DI BUON SENSO PER ANDARE IN MONTAGNA
1) Prima di intraprendere una gita consulta sempre il bollettino meteo, in montagna il 
tempo cambia rapidamente, non lasciarti sorprendere dal temporale! Se capita, allonta-
na gli oggetti metallici, non usare l’ombrello, non fermarti in vetta, sulle creste, sotto gli 
alberi isolati, sotto i tralicci, sulle vie ferrate. Scendi rapidamente a valle. Se trovi riparo in 
avvallamenti, siediti sullo zaino, in posizione accovacciata e appoggia i piedi a terra uno 
con l’altro. L’80% delle vittime del fulmine sopravvive, la respirazione bocca a bocca e il 
massaggio cardiaco possono salvare la vita.
2) Prepara il tuo itinerario sulla carta dei sentieri, o con le nuove tecnologie valutando 
attentamente e onestamente la tua preparazione fisica e tecnica e scegliendo il percorso 
più adatto alle tue possibilità. 
3) Prepara lo zaino in modo razionale; porta sempre una giacca impermeabile, un 
berretto, i guanti, un intimo di ricambio, il telefono cellulare, e una scorta d’acqua; evita 
il superfluo
4) Lascia sempre detto a qualcuno dove vai, lascia una traccia del tuo passaggio sui 
libri dei rifugi
5) Non scambiare la temerarietà per coraggio, se hai problemi, rinuncia alla salita.
6) Presta molta attenzione se ti trovi in zone ripide; potrebbero esserci persone o 
animali che fanno cadere sassi dall’alto. Abbi cura, a tua volta, di non provocare cadute 
di materiale a valle.
7) Quando ti fermi per una sosta non lasciare mai lo zaino aperto, posato in terra: 
potrebbero intrufolarsi animali pericolosi attratti dall’odore del cibo.
8) Non lasciare alcun tipo di rifiuto: riporta tutto a valle
9) In caso di emergenza mettiti in sicurezza e chiama i soccorsi:

ITALIA       112  -  SVIZZERA   144  -  FRANCIA   112
Segnaletica ottica e/o acustica:
CHIAMATA    1  segnale   ogni   10   secondi   per   1   minuto 
RISPOSTA     1  segnale   ogni    20  secondi   per   1   minuto 
I segnali vanno ripetuti a intervalli di un minuto.

 SI                                                  NO
               serve soccorso                             non serve soccorso
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RICHIESTA DI SOCCORSO
COSA DIRE A CHI RISPONDE AL TELEFONO?
Prima di tutto tenere la calma e rispondere all’operatore del 118 fornendo le seguenti 
indicazioni:
• il numero telefonico dal quale si chiama, le proprie generalità in modo preciso, sufficienti 
indicazioni per rilevare la zona dove è accaduto l’evento.
• Quindi le indicazioni di cosa è successo: se l’infortunato ha subito traumi da caduta 
e se sì, di quanti metri o se la persona ha avuto un malore. se chi è con l’infortunato è 
raggiungibile in qualche modo attraverso radio o telefono.
• Le indicazioni di luogo: - indicazioni riferite al terreno dove si trova il paziente (se prato, 
bosco fitto, canale, gola, cresta, ecc.) - indicazioni certe riguardo alla zona se libera da 
cavi, fili a sbalzo o teleferiche.
• Indicazioni relative alla distanza del paziente dalla prima strada percorribile con mezzi 
rotabili.
• Indicazioni riferite allo stato del tempo sul posto dove si trova il paziente.
N.B. - è possibile che l’operatore del 112 chieda al chiamante di non muoversi da 
dove sta comunicando. Un’interruzione del contatto può determinare un ritardo 
nei soccorsi.

QUALCHE SUGGERIMENTO ...
ATTENZIONE AI RIFIUTI!
Non lasciare tracce -visibili o nascoste - del proprio passaggio. Riporre sempre nello zaino ogni 
rifiuto. Molte sostanze, pur essendo biodegradabili, non si degradano nello spazio di poche ore, ma 
restano a lungo sul posto. Infatti, i tempi medi di degradazione naturale dei rifiuti nel terreno sono:
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• una gomma da masticare (5 anni)
• una lattina d’alluminio per bibite (10 -100 anni)
• un contenitore di polistirolo (oltre 1000 anni)
• schede telefoniche, ricariche e simili (oltre 100 anni)
• un mozzicone di sigaretta (1-2 anni)
• il torsolo di una mela (3 mesi)
• fiammiferi o cerini (6 mesi)
• giornali e riviste (6 mesi, più di 10 anni)
• una bottiglia di vetro (circa 400 anni)

• una bottiglia o un sacchetto di plastica (100-1000 anni)
• piatti e posate di plastica (100-1000 anni)
• Un pannolino usa e getta (circa 400 anni)
• Indumento di lana o cotone (1 anno)
• Fazzoletti e tovaglioli di carta (3 mesi)
• Un cartone di latte o succo (1 anno)
• Una scatola di cartone (2 mesi)
• Tessuti sintetici (500 anni)
• Una buccia di banana (2 anni)
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TESSERAMENTO 2021

Da novembre 2020 sono aperte le iscrizioni per l’anno 2021

Socio ordinario oltre 25 anni    € 45,00
Soci Ordinari dai 18 ai 25 anni   € 25,00 
Socio familiare    € 25,00
Socio giovane (*)     € 16,00
Socio giovane 2° e oltre in presenza di ordinario  €   9,00
(*) a richiesta, la Rivista gratuita se non familiari
Socio vitalizio     € 21,00
Costo nuova tessera    €   5,00

Le iscrizioni si ricevono presso la sede sociale al venerdì dalle ore 21.15 alle 
ore 23.00, esclusi i giorni festivi. La Segreteria sarà inoltre aperta, per il tesse-
ramento, nei sabati: 23 e 30 gennaio, 6 e 13 febbraio 2021, dalle ore 14.30 alle 
ore 16.00, salvo diverse disposizioni.

Come ricorderete, in aggiunta all’assicurazione soccorso alpino, a partire dal 
2009, l’iscrizione al CAI comporta automaticamente anche la copertura assi-
curativa infortuni. Sono infatti assicurati tutti i soci in tutte le attività e iniziative 
istituzionali organizzate sia dalle strutture centrali che da quelle territoriali del 
CAI, quali, ad esempio: gite di alpinismo, escursionismo, scialpinismo, ciclo 
escursionismo, MTB, ciaspole, vie ferrate, altre attività, come corsi, gestione, 
manutenzione sentieri e rifugi, riunioni e consigli direttivi, altre attività organiz-
zate dalle Sezioni CAI o altri organi istituzionali.
E’ inoltre possibile dar corso al raddoppio della copertura assicurativa, con una 
spesa contenuta. Informazioni dettagliate in Sede.

COPERTURE ASSICURATIVE SOCI IN ATTIVITA’ INDIVIDUALE 
(consultare anche il nostro sito alla voce Segreteria e Tesseramento)
Per tutti i dettagli sulle coperture assicurative leggere alla sezione Assicurazio-
ni del sito del CAI centrale.
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RIFUGIO del PIAN CAVALLONE
APERTURA:  da fine maggio a ottobre

RECAPITO del GESTORE: +39 334 9894081 Lorenza
     lorenzalolli68@gmail.com 
     0323 407482 Rifugio

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE VERBANO-INTRA

Vicolo del Moretto, 7  28921 Verbania Intra

Tel/Fax 0323 405494
Contatti: info@caiverbano.it           Sito web www.caiverbano.it

             caiverbano.it          AmicidelCaiVerbano


